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Editoriale 

Le ambizioni 
del nuovo partito 
deDa sinistra 
JUCOUTRANPAOUA 

L % Italia ha urgente bisogno di una nuova forma-
' zkme della sinistra e U documento presentato 

da Occhetto alla direzione del Pel vuole ri
spondere a questa esigenza La dichiarazione 

^ I H B di intenti si propone, inlatti, di indicare in ma
niera essenziale i fondamenti di una riforma 

della politica e di un'azione Intesa a risolvere quello che il 
segretario comunista definisce «il problema politico crucia
le., quello di un assetto di potere fondato su un intreccio 
tra partito. Stato, affari che domina II paese, anche attraver
so un esteso consenso, un vero e proprio blocco sociale 
che sta conducendo II paese a una vera e propria crisi civt-

S" Onèsta deve essere la piattaforma essenziale delle forze 
df .pregresso nella crisi della prima Repubblica. A più di 
qaarant'anni da una Costituzione che ha disegnato I princi
pi di una carta fondamentale del diritti e delle liberta politi
t i » *xtvilittdobbiamo fare I conti con un degrado della lot
ta politica e della vita democratica, (in parte effetto di stru
menti costituzionali inadeguati ma In assai maggior parte 
del sistema di potere consolidatosi nell'eia repubblicana) 
d i e spingono i cittadini ad allontanarsi dalla cosa pubblica, 
a non avere più fiducia nelle istituzioni, ad aderire sempre 
di più a formazioni politiche che si battono per un solo 
obiettivo trascurando gli altri o addirittura vogliono la di-
•negazione dello Stato nazionale proponendo anacronisti
c i ritomi alla separazione tra Nord e Sud. La situazione del 
Mezzogiorno, osserva Occhetto, non pud essere considera
la In questa luce una questione particolare giacche essa «e 

, al centro della crisi del paese e rappresenta la massima col-
pa storica defedasti dirigenti Italiane.. 

La proposta del segretario comunista pone dunque con 
chiarezze le nasi di una battaglia sul Mezzogiorno, sulla sua 
•modernizzazione senza sviluppo» che ha segnato la resa 
dello Stalo alle grandi oTganrnarionl criminale al politici-
Imprenditori parassitari come «la prima, grande ambizione 
del nuovo partito della «Jinistra» e nello stesso tempo sottoli
nea che tutto il paese ha bisogno di una radicale riforma 
della politica che passa per un mutamento della legge elet
torale capace di ridare al cittadini la possibilità di scelta tra 
gli uomini e le forze politiche in gara, un mutamento che 
deve condune a un drastico ridimensionamento del potere 
del partiti, degH apparati burocratici pubblici e privati, alla 
(Ine del primato e^ttMeHUMntt poHad wl pwigranwnl. 
all'abbandono di quel^consociajtvlsino a volte, aperto, a 
vene sotteiraneocae. soprattutto negli ultimi 58 anni, b» 
condotto le forze di sinistra ad essere e ad apparire subai-
trai» rispetto al sistema* potere democristiano. 

D I particolare importanza è, a mio avviso, il riferi
mento di Occhetto aita crisi del Mezzogiorno e 
alla priorità dei programmi sugli schieramenti 
perchè determina una conseguenza generale 

M H M su cui chi scrive * pienamente d'accordo: <D di
lemma per noi - nota il segretario del Pel - non 

è dunque tra un Inserimento subalterno nell'area di gover
no e ia lesumonianza di una nostra alterità... una nuova si-
nisba di governo deve riuscire a operare la separazione tra 
intransigenza ideologica, da un lato e contrattazione mini-
maU5*aairmterm>deìlostatodicose esistenti dall'altro De-
ve porsi concretamentee politicamente II problema dell'al
ternativa. Deve riuKlre a mobuitare tutte le forze in campo 
in funzione di questo obiettivo». 

il richiamo indiretto ma chiaro agli errori fatti dal PEI ne-

K annl 70 quando accettò un inserimento subalterno nel-
rea di governo, l'esplicita affermazione delia necessita 

deH'altematjva e dell'unita delle forze riformatrici precisa-
no meglio la prospettiva in cui la nuova formazione, secon-
do le intenzioni di Occhetto, dovrà muoversi. Certo non sa
ia un processo né breve né fàcile sia per II fuoco di sbarra
mento che il Psl di Craxi continua irresponsabilmente a 
.scatenare contro la strategia della maggioranza comunista, 
sto perché un'effettiva riforma della politica in questo paese 
«I scontra contro interessi assai forti e consolidati. Ma la 
scommessa lanciata nel novembre 1989 dall'annuncio del
la Boiognina, divenuta con II congresso di Bologna, e suc
cessivo dibattito, l'iniziale piattaforma programmatica di 
Bassolino e ora con il nuovo documento di Occhetto una 
proposta politica generale, è l'unica vera novità di uh pano
rama politico sempre pio Immobile e asfittico. Un'occasio
ne che non dovranno perdere tutu quelli che vogliono cam
biare onesta società italiana senza glustiziaesenza felicità. 

La Direzione del Pei ha iniziato il dibattito su nome, simbolo e dichiarazione di Occhetto 
Radicale dissenso nella minoranza. Opposte riserve di Napolitano e Bassolino 

Pds, lodi e crìtiche 
D «no» duro, distinzioni nel «sì» 
Dopo l'annuncio del nome e del simbolo, da ieri il Par
tito democratico della sinistra ha anche una sua arti
colazione interna: Napolitano e Bassolino hanno an
nunciato l'intenzione di presentare mozioni politiche 
distinte al prossimo congresso. D'Alema: la «dichiara
zione d'intenti» lancia un segnale forte al paese, alla 
società italiana, al corpo del partito. La Direzione si 
conclude oggi. Anticipato a fine ottobre il Ce? 

FABRIZIO RONDOUNO 

•B) ROMA. La •dichiarazione 
d'intenti», preparata da Achille 
Occhetto, non soddisfa né An
tonio Bassolino né Giorgio Na
politano. Che prendono le 
mosse da quel testo per an
nunciare un articolazione poli
tica che sblocca di fatto II di
battito Interno al Pei Accanto 
al «entro» occhettlano, pro
motore della «svolta» vengono 
alla luce un'area •riformista», 
che punta all'inserimento or
ganico del nuovo partito nella 
corrente del socialismo euro
peo, e una componente «anta
gonista», che si lega alla tradi
zione della «sinistra comuni
sta» per sottolineare la necessi
tà di «una strada che si muova 
oltre il capitalismo». 

La novità della Direzione di 
ieri non é di poco conto Per
ché, nell'lntrodurre un ele
mento di chiarezza politica 
dopo undici mesi di contrap
posizioni spesso astratte, sbar
ra la strada alla scissione, pre
figura le diverse «anime» di un 
moderno partito di sinistra, 
spinge la minoranza a produr
re proposte politiche che va
dano al di là di un generico 
«no» e di una convinta difesa di 
un nome e di un simbolo. Il 
•no», ieri, si é comunque mo
strato compatto e nettamente 
contrario alla proposta di' Oc
chetto E ha chiestogli antici
pare a fine ottobwtrComitato 
centrale di convocazione dei, 
congresso 
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«Quel nome rende bene 
tutto un programma» 
GIANFRANCO PASQUINO A PAOINA 2 

Paolo Flores d'Arcais: 
«È la strada giusta» 
GIANCARLO ANQELONI A M O I N A * 

«Oltre l'esperienza 
della socialdemocrazia» 
GIOVANNI BIANCHI A MOINA S 

Del Turco deluso 
«Ma nella sinistra ci credo» 
STEFANO BOCCONETTI A M O I N A * 

La Malfa: «Quello di Occhetto 
è un netto passo avanti» 
PASQUALE CASCELLA A MOINA 4 

L'inchiesta sui documenti delle Br rinyenujj nel covo di via Monte Nevoso a Milano 

«Caro Cossiga, sbloccala trattativa» 
Trovate venti lettere inedite eli Moro 
Tra 1418 fogli trovati nell'ex covo di Milano ci sono 
anche venti lettere inedite, scritte da Moro'a fami
gliari ed esponenti politici. Una. sul modo in cui 
sbloccare la trattativa, è indirizzata a Cosslga. C'è 
poi il «memoriale» dello statista de. L'inchiesta, do
po un lungo braccio di ferro, è stata divisa in due 
tronconi. 1 giudici di Roma si occuperanno dei do
cumenti, quelli di Milano delle armi e dei soldi. 

PAOLA BOCCARDO ANTONIO tjlPRIANI 

• B Nei documenti trovati 
nell'ex covo delle Brigate rosse 
ci sono lettere autografe che 
Moro non spedi mai Sono una 
ventina, Indirizzate a famiglia
ri, esponenti del suo staff, una 
a Paolo sesto. Appunti e anche 
una specie di memoriale che 
lo statista de teneva sugli inter
rogatori. Trovata anche una In
teressante missiva in cui Moro 
rivolge un accorato appello a 
Francesco Cosslga, indicando
gli nuove strade da percorrere 

per sbloccare la trattativa. Tutti 
questi documenti, comunque, 
sono stati inviati a Roma dove 
la Procura ha avviato un'in
chiesta aflldata al sostituto 
procuratore Franco Ionia. A 
Milano e rimasto uno spezzo
ne delle Indagini- sul ritrova
mento delle armi e dei soldi 
del sequestro Costa. 1 terroristi 
Azzolini e Bonisolk «Non fum
mo noi a murare quei docu
menti nel covo di via Monte 
Nevoso» 

MARCO BRANDO • IBIO PAOLUCCI A P A O I N A S AMO Moro 

Assassinato a Napoli 
un altro testimone 
del caso Cutolo-Qrillo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO WCCIO 

••NAPOLI Assassinato un 
altro testimone dell'affare-Ci-
riUo Mario Cuomo, 30 anni, è 
slato trucidato assieme al pa
dre Michele di 60, nella sua ca
sa-bunker, nel centro cittadi
no Cuomo ebbe un ruolo im
portante nella trattativa per la 
liberazione dell'assessore de
mocristiano, rapito dalle br il 
27 aprile dell'81 e rilasciato il 
23 luglio dello stesso anno, do
po il pagamento di un riscatto 
di un miliardo e 450. Secondo 

quanto dichiaro Cutolo duran
te l'Istnittoria sul sequestro, il 
giovane boss accompagno pio 
volte Casillo (allora numero 
due delta Nco) nel carcere di 
Ascoli Piceno, dove gU 007 del 
Sismi cercarono di convincere 
il «padrino» di Ottaviano a fare 
da intermediario nelle trattati
ve con i brigatisti. Ma gli inqui
renti sostengono che «duplice 
delitto di ieri « solo il frutto di 
una guerra tra bande camorri-
ste. 

APAOINA» 

Il Nobel 
per la letteratura 
al messicano 
OdavioPaz 

Il Premio Nobel per la letteratura del 1990 è stato assegnato 
al grande poeta e saggista messicano Octavio Paz (nella fo
to) Per la seconda volta consecutiva, il riconoscimento va a 
un autore di lingua spagnola I anno scorso toccò a Cannilo 
José Cela Ottavio Paz natoselo! del Messico nd 1914,ini
zio la sua attività poetica accanto ai surrealisti ma poi. pur ri
manendo sempre legato alle tensioni dell avanguardia, si è 
indirizzato verso la saggistica politico-filosofica 

APAOINA 1 7 

[.'«assenteista» 
Sgarbi 
licenziato 
dai Beni culturali 

Quattrocentosedici giorni di 
malattia in due anni, tra 
1987 e 1988 un altro anno e 
mezzo di aspettativa dall'89 
ad oggi intanto girava I Ita
lia tra feste e show, lanciava 
collane editoriali, litigava a 
destra e a manca Solo ades

so il consiglio d'amministrazione del beni culturali ha detto 
basta, e ha proposto all'unanimità la destituzione di Vittorio 
Sgarbi, statale assenteista Ma il ministro Facchiano non ha 
ancora controfirmato A PAOINA io 

Metalmeccanici 
Il 9 novembre 
sciopero 
generale 

Manifestazione nazional* 
dei metalmeccanici da tutta 
Italia saranno a Roma il 9 
novembre E non saranno 
soli fra una settimana, il sin
dacato rimira i delegati di 
tutta l'industria per decidere 
come sostenere la vertenza. 

Si pensa ad una giornata di lotta di tutte le fabbriche e allo 
sciopero generale. A spingere in questa direzione, parados
salmente, è anche la Confindustria, che ha «sposato» appie
no l'intransigenza di Mortillaro. A PAGINA 1 3 

Nasce 
un colosso Ili 
da novemila 
miliardi 

Via libera del Comitato In al
la ristrutturazione dell'im
piantistica. Italstat. Italim-
pianti. Castalia ed un pezzo 
di Ansaldo Industria verran
no fusi in un'unica capo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppo Di conseguenza ver-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ranno sciolte circa 160 so
cietà collegate. Nasce un colosso da quasi novemila miliardi 
di fatturato, secondo gruppo europeo del settore, sesto nel 
mondo. Ma l'Impiantistica dell Eni e quella dell'Efim conti
nuano ad andare per conto proprio. APAOINA 1 8 

«Specula su Milano 
Togliete l'inchiesta 
alla de Fumagalli» 
«Impeachment* per Ombretta Fumagalli, i onorevo
le de membro della commissione Antimafia? A 
chiedere la sua non partecipazione all'inchiesta che 
la commissione sta conducendo a Milano sono i ca
pigruppo della Camera Capria (Psi). Bassanini (Si
nistra indipendente) e Quercini (Pei). La Fumagalli 
aveva attaccato la giunta milanese in relazione alla 
«Duomo connection». 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO È una vera requi
sitoria contro i comportamenti 
pubblici di Ombretta Canili! 
Fumagalli la lettera inviata ieri 
al presidente dell'Antimafia 
Chiaromonte e ai presidenti di 
Camera e Senato La parla
mentare de aveva tra l'altro di
chiarato che la giunta miiane- * 
se è «ormai delegittimata» a 
causa delia «Duomo connec
tion». Nella missiva si sostiene 
che l'on. Fumagalli ha utilizza
to il suo «ruolo istituzionale per 

muovere attacchi a sostegno 
della sua parte politica» 
I tre firmatari chiedono se sia 
«opportuno dare ad un parla
mentare della circoscrizione di 
Milano 1 incarico di compo
nente del gruppo di lavoro del
la commissione Antimafia de
legato a svolgere l'inchiesta 
nella stessa città» Si tratta, per 
il presidente dell'Antimafia. 
Chiaromonte, di un problema 
di non certo facile soluzione. 

A PAOINA 1 0 

Duplice esecuzione mafiosa in un ovile nelle campagne di Caltagirone 

Aveva visto i killer del padrone 
Uccìso un pastorello di 12 anni 

Domenica con TUnità 
un poster a colori 
con la proposta 

del nuovo simbolo 

WALTER RIZZO 

• • CALTAGIRONE. Ancora un 
bambino ucciso; un «testimo
ne scomodo» da eliminare 
senza pietà. La nuova vittima 
della ferocia dei killer, Giusep
pe Aiello, aveva 12 anni. Fre
quentava la scuola, ma per 
aiutare la sua famiglia, aveva 
cominciato da qualche giorno 
a lavorare, il tempo lasciato li
bero dalle lezioni lo trascorre
va guardando te pecore 
Quando i hanno assassinato il 
suo padrone, Giacomo Ori-
maudo. un pastore di 37 anni 
di Caltagirone. I killer non han
no avuto pietà di lui e l'hanno 
fulminato con sei colpi di rivol
tella. 

L'agguato A scattato alle 
18,30 in contrada Racineci, 
dove Grimaudo possedeva un 
ovile con ottocento pecore II 

pastore, aiutato dal ragazzino, 
aveva richiuso gli animali nel
l'ovile e aveva iniziato la mun
gitura quando sono arrivati gli 
assassini Hanno ucciso prima 
l'uomo e poi, freddamente, il 
giovanissimo garzone Secon
do gli investigatori il movente 
del delitto porterebbe a con
trasti nell'ambiente del pastori, 
ma non si escludono altre pi
ste. 

La. famiglia del ragazzino e 
rimasta chiusa tutto il giorno 
nella povera casa La madre di 
Giuseppe ha solo ricordato 
che «era andato a lavorare da 
pochi giorni, per aiutarci, ma 
non voleva lasciare la scuo
la mi diceva^ seAipre che per 
lui l'istruzione era la-cosa più 
importante» 

A PAOINA 8 

Macaluso, hai la memoria corta 
• • Le parole severe di Nilde 
lotti, le critiche aspre di Livia 
Turco e la dura risposta di 
Emanuele Macaluso su l'Unità 
hanno fatto riesplodere la di
scussione sul cosiddetto ma
schilismo, passato e presente, 
nel Pei È un grosso problema, 
questo, che esiste e va discus
so, e sarebbe davvero strano 
Che non lo facessimo, proprio 
In un momento in cui sottopo
niamo a una riflessione Inno
vatrice noi stessi e la nostra 
funzione nella società Italia
na Sul passato va detto subito 
che i nostri ritardi su grandi 
questioni quali il divorzio sono 
derivati da una tradizione do
minata dalla cultura industria-
lista ed economicista che, 
spesso, ci era di ostacolo nel 
vedere ciò che andava mutato 
e ciò che già mutava nei rap
porti fra le persone Una prima 
breccia fu aperta dalie batta
glie di emancipazione che, nel 
nostro paese, non sono rima
ste confinate nella semplice 
parità, ma contribuirono a 
mettere in discussione I rap
porti fra donne ed economia, 
donne e società, donne e isti-

OKIUATIOBBCO 

tuzioni Ma certo, un passaggio 
decisivo fu dato dalla battaglia 
per la legge del divorzio, e più 
ancora dalla campagna nel re
ferendum abrogativo del 1974, 
quella straordinaria azione co
rale che Alberto Moravia defi
nì, dalla data vincente, lo spiri
to del 13 maggio. 

Di quella vicenda il compa
gno Macaluso ricorda molte 
cose, omette un dato essenzia
le la proposta del Pel sul divor
zio fu elaborata dalle donne 
comuniste e lanciata nella loro 
conferenza nazionale del 
1965. Dalle dorme partiva, nel 
concreto di una scelta, la criti
ca a una nostra vecchia cultu
ra Non a caso, propno su di 
noi donne si appuntavano gli 
strali di molti esitanti La com
pagna lotti ha fatto bene a n-
cordario Ma veniamo al pre
sente ancora una volta, dalle 
donne del Pei, con la legge sui 
tempi, viene una forte critica 
ideale e pratica ai modelli di 
vita e di economia dominanti, 
una richiesta a ripensare tutto 

l'assetto della società. Esistono 
linguaggi da sciogliere e, dicia
molo, da «decodificare»? Per 
quanto mi riguarda, non lo ne
go Ma che cosa è stata la rac
colta delle firme per la legge di 
iniziativa popolare, se non 
proprio la scommessa vincen
te di un confronto ampio nel 
paese e con il paese? Porre al 
centro della critica quell'aspet
to, come fa il compagno Maca
luso, non ci aiuta tra l'altro a 
vedere II reale passo in avanti 
da fare: tradurre quella grande 
idea in azione quotidiana. In 
una strategia vera e propria di 
azioni molteplici per strappare 
risultati e andare avanti. Non 
chiediamo dunque l'«aiuto» 
dei compagni (se si trattasse 
solo di questo, contraddirem
mo fra l'altro l'orgogliosa affer
mazione della nostra autono
mia); ma l'assunzione piena e 
pratica di questi temi nella 
piattaforma generale e nell'a
zione politica: giustamente, Li
via Turco reclama ciò 

Sappiamo bene che, con la 

nostra proposta sui tempi, an
diamo, e radicalmente, con
trocorrente rispetto alla stretta 
politica e sociale Ma non è ciò 
che vogliamo, uomini e don
ne, impegnati come siamo in 
un confronto appassionato e 
anche drammatico sulle ragio
ni stesse per le quali vogliamo 
innovare e andare avanti? E 
proprio perche questa e la po
sta in gioco non abbiamo ra
gione nell'appuntate la critica 
contro la sordità maschile che 
spesso troviamo7 Ho detto sor
dità maschile e non maschili' 
sino. La differenza e evidente, 
anche se i due aspetti si con
fondono nella pratica e a volte 
anche nelle nostre enunciazio
ni. A me sembra che le radici 
di una simile sordità stiano, 
ancora una volta se pure nelle 
contraddizioni dell'oggi, nei ri
tardi a cogliere i modi nuovi 
per nmettere in discussione 
l'assetto esistente e contestarlo 
concretamente Ma allora di
scutiamo di questo, uomini e 
donne, e facciamolo nel fuoco 
della discussione sulla dichia
razione d'intenti che ci ha pre
sentato Occhetto 

La Roma 
calcio 
sotto 
inchiesta 
BB ROMA. Tutta la Roma sot
to inchiesta e la svolta della 
quarta giornata del caso-do
ping Gli investigatori federali 
hanno interrogato diversi cal
ciatori per valutare I esatto rap-
rirto fra staff sanitario e atleti, 

stato nuovamente ascoltato 
Carnevale, risultato positivo in
sieme a Pemzzi dopo la partita 
Roma-Bari, giocata k) scoreo 
23 settembre Gli ultimi svilup
pi sono forse il segnale del 
peggioramento della posizio
ne del medico romanista. Il 
dottor Emesto Alicicco. La 
conseguenza di questa crisi 
potrebbe fare una vittima ec
cellente il presidente Viola, 
che potrebbe decidere di pas
sare la mano e lasciare la pre
sidenza La sentenza è comun
que prevista per domani a Mi
lano mentre la Cai si riunirà il 
21 ottobre per il giudizio defi
nitivo 

NELLO SPORT 


